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COMUNICATO STAMPA 

Osservatorio Mobile Payment & Commerce 
 

I pagamenti digitali con carta in Italia crescono del 5,6% e raggiungono quota 164 miliardi di €. 
Determinante la crescita dei “New Digital Payment” (eCommerce, ePayment, Mobile Payment & 
Commerce a distanza e in prossimità, Mobile POS e Contactless Payment): registrano un +22%.  

I New Digital Payment valgono il 13% del transato con carta. 
 

Pagamenti ed acquisti via Smartphone guidano l'addio al contante:  

oltre 21 miliardi di € i pagamenti innovativi nel 2015  
 

L'acquisto di beni e servizi via Smartphone (Mobile Remote Commerce di beni e servizi) traina il 
settore: cresce del 71% e vale 1,7 miliardi. Crescono anche i pagamenti di bollette via Smartphone 

(+172%) e gli acquisti e prenotazioni nei trasporti:  
nel 2015 sono state vendute 6 milioni di corse in bus e 6 milioni di corse in car sharing. 

L'infrastruttura contactless è ormai pronta: i POS sono raddoppiati (500.000 a fine 2015) e le carte 
abilitate passano da 12 a 20 milioni: nel 2018 transeranno tra i 6 e gli 8 miliardi di €. Si attende 
anche l’avvio del Mobile Proximity Payment che ha un potenziale elevatissimo e consentirebbe di 

avvicinare gli italiani sempre più ai pagamenti elettronici. 
Ma oggi solo 1 acquisto su 5 delle famiglie italiane è fatto in digitale e la gestione del contante 

costa all'Italia 9,5 miliardi di € all'anno. 
Gli attori italiani dell’offerta sono chiamati a configurare delle soluzioni in grado di rendere 

attrattivo il pagamento per gli utenti. 
 

Segui gli Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano anche su Twitter: @Osserv_Digital 

#OMPAY16 

 
Milano, 18 febbraio 2016 – “Nel 2015 gli italiani non si sono disfatti del contante come sistema di 
pagamento: è ancora saldamente superiore al 50% del totale del transato. Tuttavia, il ricorso a 
forme di acquisto diverse da quelle tradizionali sta diventando il motore del cambiamento 
dell'esperienza di pagamento degli italiani”, afferma Alessandro Perego, Responsabile 
Scientifico dell’Osservatorio Mobile Payment & Commerce.  
“Le stime per il 2015 vedono infatti i pagamenti via carta di credito raggiungere quota 164 
miliardi di euro (+5,6%), una crescita sostenuta prevalentemente dai New Digital Payment che 
complessivamente raggiungono nel 2015 i 21 miliardi di euro (+22% rispetto al 2014). L'apporto 
decisivo viene proprio, per l'81%, dall'acquisto di beni e servizi e dai pagamenti da PC e tablet e 
per il 13% da acquisti e pagamenti via Smartphone, che registrano un balzo in avanti del 48% (2,8 
miliardi di euro nel 2015). Occorre che i principali protagonisti dell’offerta attivino un sano 
confronto con il mercato per rendere più attraente l'esperienza d'uso per i clienti”, aggiunge 
Valeria Portale, Direttore dell'Osservatorio Mobile Payment & Commerce. 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
Queste sono alcune delle evidenze emerse dalla nuova edizione dell'Osservatorio Mobile Payment 
& Commerce della School of 
Management del Politecnico di 
Milano*, presentato in occasione 
dell’evento “Engage your 
Customers”.  
 
Valori e previsioni di crescita 
Il 2015 è stato un anno di crescita e 
consolidamento per i “New Digital 
Payment” in tutte le componenti. 
 
L'acquisto di beni e servizi e il 
pagamento di ricariche e bollette da 
PC e Tablet, ovvero l'eCommerce 
ed ePayment, crescono del 13%,  
arrivano a 17 miliardi di euro e 
valgono 81% dei sistemi di 
pagamento digitali innovativi. 
 
L'acquisto di beni, servizi e contenuti via Smartphone tramite App e Mobile site (Mobile Remote 
Payment  & Commerce) cresce del 48% e raggiunge i 2,8 miliardi e una penetrazione del 13% nei 
New Digital Payment.  
Questa componente è trainata soprattutto dalla crescita del 71% dell'acquisto di beni e servizi via 
Mobile: il Mobile (Remote) Commerce di beni e servizi ha sorpassato gli 1,7 miliardi di euro di 
transato (valeva 1 miliardo nel 2014), pari a circa il 10% dell'eCommerce. Grazie all’ingresso di 
nuovi esercenti e alla semplificazione della fase di pagamento garantita dai Mobile Wallet, 
raggiungerà tra i 4,2 e i 4,8 miliardi di euro nel 2018 (rappresentando oltre il 15% dell’eCommerce)  
 
Dopo alcuni anni di lenta crescita, il Mobile Remote Payment di beni e servizi fa registrare nel 
2015 un aumento del 75% e supera i 300 milioni di euro. Il pagamento di bollette e bollettini da 
cellulare passa dai 21 milioni di euro del 2014 agli oltre 57 milioni di euro del 2015 (+172% rispetto 
al 2014). Tale crescita è principalmente dovuta all’aumento dei servizi disponibili nei Mobile 
Wallet e nelle applicazioni delle utility. Cresce di oltre il 160% anche la componente del mondo del 
trasporto (biglietti dei bus, pagamento delle soste e car/ bike sharing), che supera i 40 milioni di 
euro. In particolare, nel 2015 sono stati acquistati oltre 6 milioni di biglietti per il trasporto 
pubblico locale, pagate oltre 6 milioni di corse di car sharing e 3 milioni di soste attraverso il 
telefono cellulare. Nel 2018 prevediamo che, spinto dalla crescita della componente bollettini e 
dai servizi in mobilità, il Mobile Remote Payment potrebbe superare i 500 milioni di euro. 
 
Passando invece alle modalità di pagamento nei negozi, il transato dei Contactless payment e 
Mobile POS (pagamenti mediante carta o telefono contactless) si attesta rispettivamente sui 700 
milioni (3%) e 500 milioni (2%) di euro. L’infrastruttura contactless è pronta a supportare la 
crescita: le carte contactless passano da 12 a 20 milioni mentre i POS abilitati sono 500.000, +100% 
rispetto al 2014. 



 
 

 
 
 
 
 
Tuttavia solo 1 transazione su 85 (quasi 30 milioni nel 2015, più che triplicate rispetto al 2014) e 1 
euro su 200 (circa 700 milioni di euro nel 2015, erano 200 milioni di euro nel 2014) sono transati 
con questa modalità. 
La scelta di alcuni importanti esercenti di “forzare” il pagamento in modalità contactless per tutte 
le carte che adottano anche questa tecnologia può portare i pagamenti contactless nel 2018 (a 
quasi 9 anni dal lancio in Italia), a valere tra i 6 e gli 8 miliardi di euro. A questo si somma il Mobile 
Proximity Payment, che vedrà importanti lanci nel corso del 2016 e 2017 e una rapidissima crescita 
e diffusione raggiungendo in meno di tre anni dal lancio un intervallo tra i 2,6-4,5 miliardi di euro 
di transato. 
 
“Per colmare il ritardo nella diffusione dei pagamenti digitali in Italia rispetto alla media 
europea, è a nostro avviso necessario muoversi in due direzioni: consolidare l’offerta di servizi 
innovativi che facciano davvero leva sull’attrattività del Mobile e mettere in atto un piano di 
incentivi promosso dal soggetto pubblico”, afferma Valeria Portale, Direttore dell’Osservatorio 
Mobile Payment & Commerce. “L’Italia gode di un’ottima base infrastrutturale per 
l’accettazione di pagamenti digitali e di una buona diffusione di carte di pagamento tra la 
popolazione, in linea o superiore ai paesi europei più sviluppati, segno che il sistema finanziario 
ha lavorato bene per creare le condizioni necessarie allo sviluppo dei pagamenti digitali. I dati di 
effettivo utilizzo, tuttavia, collocano il nostro paese agli ultimi posti in Europa. Secondo le nostre 
stime, la gestione del contante costa all’Italia circa 9,5 miliardi di euro, costi ai quali aggiungere 
il gettito perso per l’erario – circa 27 miliardi di euro ogni anno – derivante dalla fascia di 
economia sommersa legata all’utilizzo di contante, in quanto non tracciabile”.  
 
Dall’indagine qualitativa sul consumatore italiano riguardo al tema del Mobile Payment elaborata 
da TNS, è infatti emerso che il consumatore trova più confortevole ed efficace il pagamento via 
Smartphone ma esprime ancora il timore di: poter pagare con cellulare solo occasionalmente; di 
perdere il presidio dell’acquisto a causa dell’intangibilità della spesa che potrebbe portare ad 
acquisti irrazionali e non necessari; di dover verificare il livello di batteria e connessione e far 
ricorso a nuove password e procedure.  
È quindi necessario che gli operatori garantiscano una user experience semplice e immediata: 
l’utente vuole poter associare la carta direttamente dall’applicazione, con pochi click o 
fotografandola e, al momento del pagamento in negozio, vuole poter avvicinare il telefono senza 
dover aprire un’applicazione e utilizzare l’impronta o il PIN per autorizzare la transazione.  
Il nuovo modello di pagamento via Smartphone va esattamente in questa direzione: capitalizza il 
valore del digitale, ne carpisce i benefit e diventa dunque un aggregatore di servizi, un supporto, 
parte integrante di un'esperienza d'acquisto più ampia in cui il pagamento si inserisce con modalità 
semplici, non problematiche. 
 
I prossimi passi 
“Detrazioni fiscali e lotterie legate ad acquisti fatti con carta potrebbero già nel brevissimo 
termine contribuire ad avvicinare l'Italia alla media europea, sia in termini di utilizzo del 
pagamento elettronico, sia di peso dell'economia sommersa” afferma Giovanni Miragliotta, Senior 
Advisor dell’Osservatorio Mobile Payment & Commerce. “L’analisi condotta dimostra: l’auto 
sostenibilità economica di un’azione di incentivazione; l’efficacia dell’incentivo che porterebbe 
una crescita dei pagamenti digitali di 20 miliardi di euro all’anno facendo superare i 210 miliardi 
di euro di transato al 2018, avvicinando così l'Italia all'Europa in termini di valore del transato pro 



 
 

 
 
 
 
 
 
capite con carta; l’urgenza dell'azione, in quanto “adesso” è il momento più opportuno per 
l'adozione di un tale programma per ottenerne il massimo ritorno, a parità di costi”. 
A sua volta, il mondo dell’offerta deve lavorare su soluzioni attraenti per “ingaggiare” i propri 
clienti, sia consumatori sia esercenti. Il Mobile, in quanto strumento sempre in tasca e interattivo, 
può avere un ruolo determinante nella diffusione dei pagamenti digitali. Gli attori dell’offerta 
hanno però davanti un compito non banale dovendo rendere attraente un servizio di pagamento, 
associato cioè alla fase del processo di acquisto meno apprezzata dai consumatori. 
 
Se da un lato i servizi Remote sono stati individuati chiaramente e gli attori italiani li stanno già 
inserendo nei loro wallet (ad esempio pagamento di bollettini, ricariche, pagamento del biglietto 
del trasporto, trasferimenti p2p), dall’altro c’è ancora molto lavoro da fare sul fronte delle 
soluzioni di pagamento Proximity e ancor più sulle funzionalità da utilizzare all’interno del negozio 
(coupon o programmi fedeltà).  
Spunti e idee interessanti sulle funzionalità da inserire nel wallet possono venire dal mondo delle 
startup: nel 2015 sono state infatti censite 328 startup (64 in più rispetto allo scorso anno) a livello 
internazionale che hanno raccolto molti finanziamenti, segno che gli sponsor credono nel 
potenziale che potranno generare nei prossimi anni. 
 
* L'edizione 2016 dell'Osservatorio Mobile Payment & Commerce è realizzata con il supporto di Banca 
Mediolanum, CartaSi, Edenred Italia, Ingenico Italia, Intesa Sanpaolo, PayPal, Pay Reply, PosteMobile, SIA, 
Telepass, Telecom Italia, TNS Italia; 3 Italia, Banca Popolare di Milano, Bassilichi, BNL Gruppo BNP Paribas, 
Cassa Centrale Banca, Consorzio Bancomat, Deutsche Bank, Divisione Consumer - Gruppo BPER, Exton 
Consulting, Gruppo Cassa di Risparmio di Asti, GS1 Italy, ING DIRECT, IT Business, Konvergence, Mobysign, 
Olivetti, Paymove, Sinergia – Iccrea Banca, SisalPay, Ubi Banca, Vodafone Italia, Wind Telecomunicazioni. 
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La School of Management del Politecnico di Milano, costituita nel 2003, accoglie le molteplici attività di ricerca, formazione e alta 

consulenza, nel campo dell’economia, del management e dell’industrial engineering, che il Politecnico porta avanti attraverso le sue 

diverse strutture interne e consortili. La Scuola ha ricevuto, nel 2007, il prestigioso accreditamento EQUIS. Dal 2009 è nella classifica 

del Financial Times delle migliori Business School d’Europa. Nel Marzo 2013 ha ottenuto il prestigioso accreditamento internazionale 

da AMBA (Association of MBAs). La Scuola può contare su un corpo docente di più di duecento tra professori, ricercatori, tutor e staff e 

ogni anno vede oltre seicento matricole entrare nel programma undergraduate. Fanno parte della Scuola: il Dipartimento di Ingegneria 

Gestionale e MIP Graduate School of Business che si focalizza in particolare sulla formazione executive e sui programmi Master. 

Gli Osservatori Digital Innovation della School of Management del Politecnico di Milano (www.osservatori.net) nascono nel 1999 con 

l’obiettivo di fare cultura in tutti i principali ambiti di Innovazione Digitale per favorire lo sviluppo del Paese. Gli Osservatori sono 

oggi un punto di riferimento qualificato sull’innovazione digitale in Italia che integra attività di Ricerca, Comunicazione, Formazione e 



 
 

 
 
 
 
 
una Community sempre più ampia di professionisti. Gli Osservatori sono ormai molteplici e affrontano in particolare tutte le 

tematiche più innovative: Agenda Digitale, Big Data Analytics & Business Intelligence, Cloud & ICT as a Service, Cloud nella PA, Digital 

& M&A, Digital Arts & Culture, Digital Finance, Digital Transformation Academy, Digital Insurance, eCommerce B2c, eGovernment, 

Enterprise Application Governance, Export, Fatturazione Elettronica e Dematerializzazione, Gestione Progettazione e PLM 

(GeCo), Gioco Online, HR Innovation Practice, Information Security & Privacy, Innovazione Digitale in Sanità, Innovazione Digitale nel 

Retail, Innovazione Digitale nel Turismo, Internet Media, Internet of Things, Mobile B2c Strategy, Mobile Banking, Mobile Payment & 

Commerce, Professionisti e Innovazione Digitale, Smart Manufacturing, Smart Working, Startup Hi-tech, Startup Intelligence, Supply 

Chain Finance. 

 
 


